
GLI INCAS!
Gli Incas vivevano in un clima 
tropicale che crea immense foreste 
pluviali, ma anche zone desertiche, 
laghi di sale e paludi. La parte 
occidentale di questo paesaggio è 
occupata da una lunghissima catena 
montuosa che si estende dal Nord 
America (Montagne rocciose) al Sud 
America (Cordigliera delle Ande).





DOVE VIVEVANO?....
 Gli Incas del Perù, erano stanziati nelle Ande, 

proprio per questo erano diventati esperti di 

«INGEGNERIA DELLE VETTE».



…. CONTINUAZIONE!
Potremmo chiamare gli Incas anche «IL POPOLO 
DELLE NUVOLE», perché essi vissero tra le 
montagne in città prodigiose e bellissime, costruite 
a 4000 (o forse più) metri di altezza. 
Apparentemente le loro città sembrano isolate ma 
in realtà erano collegate un centinaia di PONTI 
SOSPESI su abissi da vertigine e da 16000 
chilometri di strade impervie.

E per finire, lo sterminato territorio del loro impero 
era costellato di CENTRI URBANI, ognuno dei 
quali aveva le sue piramidi-tempio decorate l’una 
diversa dall’altra e con sculture abbondantemente 
colorate e decorate!





L’ ORGANIZZAZIONE

SOCIALE!!
L’ organizzazione sociale aveva una struttura a 

piramide:

La terra era divisa in

distretti ai CLAN.

In ogni distretto un 

terzo va ai clan, un

terzo all’ INTI e un

terzo all’inca.



LA FAMIGLIA!
 Il nucleo di base era la FAMIGLIA, spesso 

inserita in un’ organizzazione più estesa simile al 

Clan, costituita da numerose famiglie unite da un 

antenato comune.

 La vita famigliare era basata sulla 

MONOGAMIA; perché la coppia era considerata 

una “unità di produzione” in cui entrambi i 

coniugi dovevano lavorare come in un’ azienda.

 Esisteva, inoltre, il DIVORZIO!



I FIGLI….
 I figli dei nobili frequentavano vere e proprie 

SCUOLE PUBBLICHE, dove imparavano a 

leggere e a scrivere; si addestravano nella 

musica, nel ballo, nell’arte e soprattutto nella 

GUERRA!

 I figli acquisivano un buona educazione basata 

sul rispetto per i famigliari ma soprattutto anche 

verso i genitori.

 Le bambine delle famiglie nobili andavano invece 

alle scuole dei TEMPLI; lì esse entravano “in 

clausura” già all’ età di otto anni.



LE TECNICHE!!!
Gli Incas, come molti altri popoli precolombiani, 

erano AGRICOLTORI e ALLEVATORI.

Come i Maya, il loro alimento base era il MAIS 

che cresceva anche a grandi altezze su suoli resi 

fertili con il guano.

Gli animali su cui la società si basava erano:

• - LAMA;

• -GUANACO;

• -VIGOGNA. 



GLI OREFICI!
Gli artigiani Inca producevano oggetti in:

Terracotta

Pietre preziose

ORO



MUMMIE…. E ANCORA

SACRIFICI UMANI!

 Gli Incas erano convinti che, attraverso gli 

sciamani, si potesse continuare a vivere dopo la 

morte ma soprattutto erano convinti che si 

potesse continuare a parlare con i morti. Allora 

MUMMIFICAVANO i corpi dei defunti di 

RANGO per poterli conservare.

 Avvolgevano le salme nel cotone, riempivano le 

tombe di sabbia per renderle più asciutte e le 

affidavano al clima secco delle zone più rocciose 

delle montagne.



IL BAMBINO IMMOLATO SULLA

MONTAGNA.

 Questo bambino è perfettamente conservato dai 
ghiacci, e visto che, gli Inca credevano che una 
volta morti la vita continuasse, questo bambino 
indossa una tunica molto più grande della sua 
taglia per potervi crescere dentro durante la sua 
vita nell’ aldilà.

 Questi bambini

Furono offerti alla

Montagna, perché

Gli dèi delle vette

Regolavano le con-

Dizioni climatiche.
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